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Immagini tratte dagli elaborati artistici prodotti durante il laboratorio pittorico nell’ambito del progetto 
“Tessere nodi d’amore, sciogliere nodi di conflittualità” promosso dalla cooperativa EOS Onlus, in collaborazione con 
l’Azione per Famiglie nuove Onlus, a favore di famiglie che affrontano un percorso di adozione.



Con questo report si conclude il mandato triennale del Consiglio di Amministrazione in carica;  vorrei
ringraziare tutti i Consiglieri che con responsabilità e dedizione hanno contribuito come volontari ad amministrare la
Fondazione della nostra Comunità. Nel mese di maggio 2013 si passerà il testimone al nuovo Consiglio, al quale
formulo i migliori auguri per un’efficace gestione della Fondazione a favore di tutta la Comunità.

È innegabile che il triennio passato sia stato caratterizzato da un contesto socio-economico difficile e complesso.
Tale panorama ha valorizzato il ruolo degli enti di erogazione, soggetti che possono contribuire a supportare
risposte a bisogni emergenti sia secondo il principio di sussidiarietà sia ponendo attenzione all’innovazione, alla
sperimentazione ed a una gestione efficiente delle progettazioni promosse dal terzo settore.

In questi tre anni la Fondazione ha pubblicato 25 bandi territoriali, con un’erogazione complessiva di circa 3 milioni
di euro a favore di 250 progetti, cui si sommano un centinaio di altri interventi effettuati attraverso le
microerogazioni e le erogazioni da fondi costituiti presso la Fondazione. E’ necessario
andare oltre ai numeri e, grazie alla generosa attività degli enti no profit, valutare il
sostegno e l’impatto sui beneficiari finali: minori, anziani, famiglie in difficoltà,
soggetti con disabilità o in situazione di disagio. 

I bisogni, cui dar riscontro anche con modalità diverse, sono in crescita e, per poter
proseguire nell’offrire un supporto idoneo a chi è più fragile nella Comunità, è
importante il coinvolgimento e la condivisione di tutta la collettività. 

L’aiuto di ciascuno di noi è prezioso affinché la Fondazione possa continuare ad
essere un punto di riferimento per la creazione di sinergie ed opportunità di
collaborazione tra coloro che vorranno contribuire a migliorare la qualità di vita della
nostra Comunità  attraverso il dono, quale forma di investimento sociale per la
crescita del nostro territorio.

Il Presidente
Giuseppe Fontana
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LA FONDAZIONE DELLA 
COMUNITÀ DI MONZA E BRIANZA

La Fondazione della Comunità di Monza e Brianza nasce con atto pubblico il 18 dicembre 2000 dal
progetto Fondazioni di Comunità di Fondazione Cariplo per promuovere la moderna filantropia e
migliorare la qualità di vita della Comunità di Monza e Brianza. Centro indipendente di filantropia,
si offre come riferimento per donatori e sostenitori di cause importanti. Un intermediario di fiducia
per affrontare insieme i problemi della Comunità locale, cogliere le opportunità che si presentano
e sviluppare nuove ed efficienti sinergie.

La Fondazione
• Sostiene progetti sociali, culturali, ambientali promossi da Enti di terzo settore nel territorio. 

Assicura trasparenza nelle erogazioni e la valutazione dei risultati ottenuti.
• Raccoglie donazioni ed offre assistenza nella costituzione e gestione di fondi che generano

risorse per rispondere ai bisogni attuali e futuri della Comunità di Monza e Brianza, amministra
con competenze specifiche il patrimonio della Comunità.

• Favorisce la creazione di sinergie tra Enti privati e pubblici attraverso un confronto continuo e
dinamico.
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La Fondazione opera per 
migliorare la qualità di vita 
della Comunità di 
Monza e della Brianza
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Organi istituzionali 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Fontana Giuseppe* (Presidente)
Pozzoli Guido* (Vicepresidente)
Anzani Alfredo
Bertoglio Ambrogio
Borlini Gabriella
Colombo Giuseppe
Forlanelli Giovanna*
Fumagalli Silvano
Gaiani Franco
Losa Luigi
Mussi Carlo*
Parravicini Mario Matteo
Piovan Ezio
Testa Luigi*
Volpi Eugenia

*Membri del Comitato Esecutivo

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Boracchi Ferruccio (Presidente)
Scotti Carlo Alberto
Teruzzi Francesco

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Bertazzini Pier Franco (Presidente)
Erba Vincenzo
Frattola Lodovico

SEGRETARIO GENERALE
Petenzi Marta   
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ATTIVITÀ EROGATIVA

StanziamentoProgetti
selezionati

Bando 2012.1 contrasto alla povertà ed ai fenomeni di marginalità 7 81.250

Bando 2012.2 relazioni familiari 11 120.905

Bando 2012.3 anziani 4 68.250

Bando 2012.4 attività culturali di particolare interesse sociale e tutela 
del patrimonio storico e artistico 16 181.350

Bando 2012.5 iniziative promosse da enti no profit in un contesto 
di contrazione di risorse 9 137.500

Bando 2012.6 sperimentazione di modalità innovative di gestione 
di servizi e progettualità 9 103.000

Bando 2012.7 educare con gli oratori 9 64.000

Bando 2012.8 assistenza sociale 12 139.500

Bando 2012.9 supporto qualificato alle puerpere in difficoltà 5 35.500

TOTALE 82 931.255

Bandi territoriali pubblicati nel 2012
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Tutti i progetti selezionati sono consultabili sul sito
www.fondazionemonzabrianza.org
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Il piano di erogazione si è artico-
lato in 9 bandi, con uno stan-
ziamento complessivo di
931.255 euro. Sono stati esa-
minati 132 progetti, il 62% dei
quali ha ottenuto un finanzia-
mento, una percentuale in au-
mento rispetto a quella dell’anno
precedente (41%).

SETTORE ASSISTENZA SOCIALE E SOCIO-SANITARIA

Il bando dedicato alle nuove povertà, ripresentato quest’anno in risposta a sollecitazioni pervenute
da Enti operanti nel territorio, ha individuato iniziative promosse dagli enti del territorio a sostegno
di famiglie in difficoltà, a causa dell’attuale contesto socio-economico, con l’erogazione di sussidi,
la distribuzione di aiuti alimentari, il supporto nella formazione e ricerca di un nuovo lavoro, lo svi-
luppo di micro-comunità per far fronte a temporanee emergenze abitative.

L’attenzione della Fondazione si è rivolta anche nel 2012 al tema della famiglia; con il bando sulle
relazioni familiari sono state selezionate iniziative a favore di nuclei con componenti fragili (anziani
o disabili), attività rivolte a studenti con difficoltà sociali ed economiche, spazi di accoglienza per
giovani famiglie con la proposta di attività di prevenzione, di integrazione e scambio culturale per
stranieri. 

E’ stato inoltre pubblicato un bando con focus specifico sulle problematiche degli anziani: con il
sostegno della Fondazione è stato attivato un centro diurno per l’assistenza ed il tempo libero, è
stato acquistato un nuovo mezzo attrezzato per favorire la mobilità nel territorio grazie ad autisti vo-
lontari e si sono avviati percorsi di supporto per nuclei familiari che assistono parenti a domicilio ed
attività di arti-terapia e riabilitazione.
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Attività culturali 
e artistiche

Tutela del patrimonio
storico e artistico
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Il 2012 si contraddistingue per una sperimentazione in ambito sociale da parte della Fondazione. 
I bandi “2012.5 Iniziative promosse da enti no profit in un contesto di contrazione delle risorse” e
“2012.6 Sperimentazione di modalità innovative di gestione di servizi e progettualità” hanno rap-
presentato una nuova modalità di intervento per la Fondazione. Considerato il contesto socio eco-
nomico attuale e le sollecitazioni ricevute dagli enti, il Consiglio di Amministrazione ha infatti deciso
di sostenere alcune progettualità oltre la fase di start-up, per migliorarne l’efficienza gestionale. La
risposta degli Enti è stata positiva con progettazioni che hanno dimostrato la rilevanza ed i risultati
delle attività già in essere, con prospettive di sviluppo interessanti, tanto da incrementare lo stan-
ziamento iniziale per i due bandi di oltre 40.000 euro.

Un’attenzione particolare è stata rivolta allo sviluppo di reti di
collaborazione tra enti di terzo settore, per ottimizzare le risorse
disponibili. Tra le iniziative a favore di persone diversamente
abili, la creazione di cinque sportelli territoriali per fornire un
supporto concreto agli amministratori di sostegno, interventi di
orto terapia ed una serie di incontri di formazione e orienta-
mento per familiari di soggetti con disabilità psichica. 

Sono state inoltre sostenute azioni di supporto a pazienti affetti
da SLA, sindrome di Moebius e Leucemia, con attività di so-
stegno psicologico ai pazienti stessi ed ai familiari, pet therapy
e l’erogazione di sussidi in casi di criticità. E’ stato potenziato
un servizio di ascolto telefonico ed avviato un servizio di ac-
compagnamento di anziani ex-detenuti per una miglior reinte-

grazione nella società civile, attività di supporto allo studio per pre-adolescenti e percorsi di
inserimento lavorativo per ex-tossicodipendenti. Infine, due iniziative innovative permetteranno di
sperimentare una nuova modalità di gestione centralizzata dei flussi di migranti poveri e di avviare
un intervento sperimentale volto a ridurre il tasso di mortalità in seguito ad attacco cardiaco. 

L’anno si è concluso con ulteriori due bandi. Il primo volto a fornire un supporto qualificato alle
puerpere in difficoltà, attraverso incontri individuali e di gruppo con operatori esperti (arte-terapia,

Associazioni 48%

Cooperative 20%

Enti religiosi 17%

Altro 10%

Fondazioni 5%

stanziamento per natura giuridica



psicologia, mediazione linguistica e culturale, media-
zione familiare, ginnastica dolce), iniziative di scambio
e mutuo aiuto tra le neo-mamme, servizi educativi do-
miciliari, per prevenire l’isolamento sociale ed il con-
seguente disagio. 

Il secondo ha visto la prosecuzione della collabora-
zione con la Fondazione Lambriana per l’individuazione
di progettualità volte a migliorare le attività educative
ed aggregative negli oratori.

ATTIVITÀ CULTURALI E TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO ED ARTISTICO

Un unico bando è stato pubblicato nel settore cultura. Tra le numerose domande pervenute, il Con-
siglio di Amministrazione ha assegnato una priorità maggiore ad iniziative caratterizzate dal coin-
volgimento di giovani nella realizzazione delle attività e con un risvolto sociale marcato:
un’esperienza di teatro volta a sensibilizzare i ragazzi sul tema del lavoro, iniziative ed eventi stu-
diati ed organizzati da giovani per i coetanei, un concorso pianistico internazionale. 
Per favorire la fruibilità di beni storici e artistici saranno organizzati nel territorio concerti e serate
aperte alla Comunità e realizzate pubblicazioni d’interesse culturale. 
Sette gli interventi di tutela del patrimonio storico ed artistico con il restauro di antiche apparec-
chiature industriali e di opere pittoriche, di beni siti in alcuni edifici religiosi di interesse storico ed
architettonico nella Provincia ed interventi di restauro conservativo presso la Cascina Costa Alta nel
Parco di Monza e lo Chalet del Ravanello nel Parco Borromeo ad Arcore. 

Minori 30%

Famiglia 20%

Intera comunità 18%

Anziani 13%

Giovani 8%

Disabili 5%

Altro 3%

Malati 3%
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stanziato per beneficiari

Sul sito www.fondazionemonzabrianza.org sono disponibili le schede dei singoli progetti selezionati.
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Progetti conclusi nel 2012

Le iniziative giunte a conclusione nel settore assistenza sociale (66%) si rivolgono prevalentemente
a giovani e minori (38%) con interventi volti a promuovere l’integrazione culturale, prevenire la di-
spersione scolastica, con attività di supporto allo studio, incentivare la responsabilizzazione dei gio-
vani ed il loro coinvolgimento attivo, sostenere minori affetti da patologie o che affrontano percorsi
di adozione.

Diversi anche i progetti conclusi a favore di soggetti disabili (28%): attività di sostegno psicologico
ed accompagnamento, iniziative per il tempo libero che stimolano le capacità di autonomia ed espe-

rienze di distacco dalla famiglia quali vacanze al mare, laboratori di tea-
tro, di musica e di arti espressive. Sono stati portati a termine interventi
di accompagnamento ed inserimento lavorativo in ambito ambientale,
in aziende del territorio e in un laboratorio di riparazione di ausili per di-
sabili. E’ stato infine sviluppato un percorso sul tema del durante e dopo
di noi per le famiglie con un disabile in età adulta ed attività di ortote-
rapia ed onoterapia.

Il 17% degli interventi ha riguardato la famiglia nel suo complesso, con
l’organizzazione di incontri aperti ad operatori e genitori sui temi del-
l’educazione dei figli e della rete, l’attivazione di uno spazio di ascolto ed
informazione per l’assistenza a domicilio di persone anziane o non au-
tosufficienti, lo sviluppo di una rete di supporto ai genitori al momento
della nascita dei figli, per prevenire le situazioni di disagio e solitudine,
alcune pubblicazioni sul tema della nuova vita. Sono state inoltre sup-

portate iniziative volte a contrastare la crisi con sussidi per famiglie in difficoltà economica, erogati
attraverso enti specializzati, e l’acquisto di un furgone frigo per la consegna di pasti alle mense dei
poveri. Si sono infine concluse iniziative a sostegno di famiglie che si occupano della cura di un ma-
lato a domicilio.

Nel 2012 sono giunti 
a conclusione 
80 progetti selezionati
negli anni precedenti,
con un’erogazione
complessiva 
di 966.450 euro
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Il settore cultura ha visto la conclusione di ventiquattro iniziative: festival culturali di arte elettronica,
musica antica, musica d’autore, eventi rivolti in particolar modo ai giovani che li hanno visti prota-
gonisti anche nell’organizzazione. È stato inoltre realizzato un archivio digitalizzato di documenti
storici ed una pubblicazione con guida all’ascolto di brani bandistici. Alcune iniziative culturali sono
state connotate da una forte valenza sociale: è stata organizzata una festa del volontariato aperta
alla Comunità; attraverso esperienze di teatro è stato possibile sensibilizzare la Comunità sulla cul-
tura dell’affido famigliare e promuovere momenti di integrazione, conoscenza e scambio culturale
tra giovani e ragazzi con disabilità; sono stati avviati un percorso artistico rivolto a studenti con dif-
ficoltà di socializzazione a causa di contesti di vita problematici ed esperienze di educazione am-
bientale.

Gli interventi di restauro e tutela del patrimonio storico ed artistico del territorio hanno visto
protagonisti l’antico mulino a pietra ottocentesco della Cascina Mulini Asciutti nel Parco di Monza,
lo “Chalet del Ravanello”, struttura storica di metà 800 situata nel Parco Borromeo d’Adda ad Ar-
core, l’antica torre campanaria di San Giorgio Martire a Cornate d’Adda, il “vecchio campanone”
della Basilica SS. Siro e Materno di Desio.
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ASSISTENZA SOCIALE E SOCIO SANITARIA

Ass. A.I.S.L.A. Onlus Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica – MONZA
“Sostegno psicologico pazienti affetti da SLA” Contributo: 10.000 Euro
Il progetto ha visto l’accompagnamento psicologico di utenti dell’ambulatorio creato dalla Clinica Neuro-
logica dell’ospedale S. Gerardo di Monza, dove viene focalizzato il bisogno del paziente affetto da SLA e
dell’intero nucleo familiare. In particolare è stato implementato il supporto psicologico a livello individuale
e con gruppi di auto mutuo aiuto per i pazienti, i loro familiari, e gli operatori.

Ass. ABM Onlus per la Tutela del Bambino con Malattie Metaboliche – MONZA
“Apprendimento domiciliare di trattamenti dietetici particolari per individui con malattie rare”

Contributo: 19.000 euro
Intervento socio-assistenziale per 32 pazienti con malattia rara, residenti nella provincia di Monza e
Brianza, che hanno necessità alimentari particolari, per evitare o ridurre i tempi di ricovero. In particolare
una dietista, dopo aver concordato con lo staff medico i dettagli dell’intervento domiciliare, ha accom-
pagnato le famiglie nell’apprendimento delle tecniche di somministrazione del cibo e della combinazione
degli alimenti.

Ass. Afriaca – MONZA 
“L’Africa e i ragazzi tra mostra, letteratura, teatro e danze” Contributo: 7.500 euro
Con il progetto sono stati realizzati laboratori di teatro, danze, maschere e letteratura africane, in colla-
borazione con tre scuole (Istituto Floriani e ENAIP di Vimercate, De Filippo di Brugherio) e l’Oratorio S.
Biagio di Monza. Al termine dei percorsi è stato realizzato un evento finale presso ciascun istituto, con il
coinvolgimento di oltre 600 persone sui temi della sensibilizzazione interculturale, efficace all’interno dei
contesti socio educativi.

Ass. Aiutiamoli a Vivere – LISSONE
“Famiglie Accoglienti” Contributo: 10.000 euro
Il progetto promuove l’aggregazione delle famiglie della comunità locale per migliorare le relazioni ed in-
crementare l’ospitalità dei bambini bielorussi ospitati nel nostro territorio attraverso l’organizzazione di mo-
menti conviviali tra le famiglie, un corso di lingua russa, due spettacoli teatrali, una festa aperta alla
Comunità.
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Ass. Antes Prevenzione del disagio giovanile – AGRATE BRIANZA
“Età in rete” Contributo: 10.000 euro
Il progetto ha visto uno scambio intergenerazionale tra un gruppo di 26 studenti dell’Istituto Floriani e gli
anziani dei centri ricreativi Corona Ferrea a Monza e S. Gerolamo a Vimercate. Sono stati organizzati di-
versi laboratori artistici e di computer, durante i quali gli anziani hanno condiviso ricordi ed emozioni, re-
gistrate dai ragazzi nel libro dei ricordi, con l’utilizzo di strumenti multimediali per una condivisione dei
contenuti generati.

Ass. Aquilone – BELLUSCO
“Imparo a conoscermi…il mio istinto facilitatore” Contributo: 2.500 euro
Il progetto riguarda l’educazione e la formazione di giovani e famiglie al riconoscimento e gestione delle
proprie emozioni, agevolando il percorso di conoscenza di sé. Non ha finalità terapeutiche, ma opera nel
campo della prevenzione del disagio relazionale e nella comunicazione intergenerazionale. Strumento
principe della formazione è l’apprendimento del metodo Aquilone, basato sull’utilizzo di una mappa, at-
traverso la quale sono evidenziate le modalità di interazione che si stabiliscono tra istinti, emozioni, sen-
timenti ed aspirazioni quando vengono sollecitati dai problemi ordinari della vita quotidiana.

Ass. AUSER Volontariato Brianza – MUGGIÒ
“Pronto, Filo d’Argento Brianza-servizio anziani-supporto oncologico” Contributo: 8.000 euro
Il progetto ha attivato sul territorio del Distretto di Desio un servizio di ascolto, supporto domiciliare e ac-
compagnamento presso i servizi socio-sanitari dedicato a persone, soprattutto anziane, soggette a cure
oncologiche.

Ass. Banco Alimentare della Lombardia “D. Fossati” Onlus – MUGGIÒ
“Siticibo” Contributo: 10.000 euro
Acquisto di un furgone attrezzato per il servizio Siticibo che ha come finalità il recupero di cibo invenduto
da mense aziendali, ospedali, refettori scolastici, hotel, per donarlo ad enti caritativi che si occupano di of-
frire pasti ai poveri. Il cibo è cucinato, ma non servito; gli alimenti freschi sono consegnati e consumati nel
giro di poche ore presso gli enti riceventi, è quindi necessaria una rete logistica di furgoni attrezzati molto
efficiente. Nei primi mesi di avvio del progetto sono state distribuite in media 35 porzioni giornaliere.
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Ass. Brianza per il Cuore Onlus – MONZA
“118 CARD – campagna di sensibilizzazione all’emergenza di attacco cardiaco e ictus” Contributo: 12.000 euro
Il progetto ha visto la distribuzione sul territorio di Monza e Brianza di cartoline informative per diffondere
la cultura della prevenzione e della lotta alle malattie cardiovascolari. Le card riportano i primi sintomi di
attacco cardiaco e ictus ed indicazioni per una pronta risposta all’emergenza.

Ass. C.A.V. Vimercate Centro di Aiuto alla Vita – VIMERCATE
“Suscitare, curare, spargere gemme di speranza” Contributo: 10.000 euro
Il progetto ha visto l’edizione e la diffusione sul territorio di tre quaderni culturali sulla promozione della
vita. Sono stati inoltre realizzati materiali informativi per promuovere le attività dell’Associazione che gra-
zie ad una rete di volontari assiste e supporta giovani famiglie accompagnandole nel momento della na-
scita di un figlio, diffondendo il rispetto, l’accoglienza e la protezione della vita umana nascente. Grazie
al progetto si è riscontrato un aumento del 20% sul numero di contatti ricevuti dall’associazione.

Ass. C.E.R. Monza Onlus – MONZA
“Riabilitarsi: è possibile con i disabili” Contributo: 9.000 euro
Il progetto è rivolto ai minori che una volta varcata la soglia del carcere si trovano in situazioni di profondo
disagio. Su segnalazione del Tribunale dei minori, nell’ambito di un programma di “sostituzione della
pena”, i ragazzi sono inseriti nelle attività lavorative e sociali del centro a favore di soggetti disabili. Sono
stati coinvolti in particolare in attività ludico-ricreativa per mezzo del cavallo, incontri formativi ed infor-
mativi con la presenza di professionisti e nella festa conclusiva del progetto.

Ass. Capirsi Down Monza Onlus – MONZA 
“Dalla scuola alla vita” Contributo: 30.000 euro
Il progetto offre un supporto a soggetti con disabilità verso una vita autonoma nel percorso scolastico,
dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di secondo grado, attraverso la formazione degli adulti
educatori, con una particolare attenzione al ruolo della famiglia e degli insegnanti.
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Ass. Culturale Umanitaria Zeroconfini Onlus – MONZA
“La musica delle parole” Contriburo: 7.500 euro
E’ stata organizzata una serie di incontri a tema nei quali i bambini leucemici in terapia hanno partecipato
a letture di testi, ascolti musicali, visioni di immagini, che suggeriscono loro emozioni da tradurre in di-
segni, poesie, brevi testi, raccolti nel volume “Le Cartorime. Piccoli poeti inventano la vita”. I bambini
hanno potuto dimenticare il loro stato di malattia per un momento proiettandosi verso il mondo esterno
con maggior fiducia, valorizzando l’unicità di ciascuno di loro.

Ass. di Promozione Sociale Doron – BRUGHERIO
“Le mille e una nota” Contributo: 2.500 euro
Con il progetto, curato dall’Associazione Doron in collaborazione con il Centro Riabilitativo Psichiatrico di
Alta Assistenza di Brugherio, ha visto la costituzione di un coro formato da una trentina di pazienti psi-
chiatrici del C.R.A e la realizzazione del CD “Mondo strano”. Un’opportunità importante per poter socia-
lizzare in momenti di canto, facilitando relazioni umane serene e costruttive.

Ass. Don Giulio Farina – MONZA
“Dimissione protetta e gestione del passaggio per pazienti oncologici” Contributo: 11.000 euro
Con il progetto sono stati seguiti 18 pazienti oncologici nell’immediato post-dimissione da due figure pro-
fessionali qualificate come dirigenti medici per la gestione dei bisogni sanitari di pazienti terminali nel-
l’intervallo di tempo tra la dimissione e l’ingresso nell’eventuale struttura di Hospice.

Ass. Dynamo Camp Onlus – MONZA 
“Radio Dynamo e Dynamo Camp portano il sorriso ai bimbi malati onco-ematologici di Monza”

Contributo: 18.000 euro
Il progetto ha portato nel territorio l’esperienza di Terapia Ricreativa di Dynamo Camp con un beneficio
sulla condizione di salute globale di ragazzi dai 7-17 anni ricoverati presso l’Ospedale San Gerardo di
Monza. Grazie alla collaborazione tra Radio Dynamo, l’Ospedale, Magica Cleme e Comitato Maria Leti-
zia Verga, all’interno delle corsie dell’ospedale sono stati organizzati 10 laboratori di musica con intervi-
ste, canzoni, animazioni di favole con bambini malati cui hanno partecipato 100 ragazzi. 59 bambini hanno
inoltre avuto l’opportunità di partecipare al Dynamo Camp nell’estate 2011.
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Ass. Friends Insieme per Un Sorriso onlus – MONZA
“Area ludico ricreativa per ragazzi affetti da leucemia” Contributo: 18.000 euro
All’interno del Residence Maria Letizia Verga, è stata riqualificata la zona esterna, fondamentale per lo
svago dei bambini, con la realizzazione di un parco giochi di circa 400mq in materiale antishock. I bam-
bini ospiti della struttura potranno ora usufruire di un campetto polivalente (calcio, pallavolo e basket) e
di una zona dedicata al gioco libero con apposite strutture (scivoli, torri, altalene).

Ass. I Tetragonauti Onlus – LESMO
“One step beyond” Contributo: 15.000 euro
Il progetto ha coinvolto una ventina di minori (13-16 anni) residenti sul territorio di Monza che, a causa di
diverse problematiche (personali, sociali, famigliari), faticavano a concludere il loro iter scolastico e for-
mativo. Attraverso laboratori legati alla dimensione avventurosa del viaggio per mare e ad uscite in barca
a vela hanno potuto ritrovare la motivazione per concludere con successo il percorso scolastico.

Ass. Italiana Sclerosi Multipla Onlus – MONZA
“Persone straordinariamente normali cercasi” Contributo: 3.500 euro
Il progetto ha realizzato una campagna di reclutamento di volontari che volessero contribuire a migliorare
la qualità di vita di persone con sclerosi multipla. Al termine di un percorso di selezione e formazione
sono stati inseriti 19 nuovi volontari che nei primi mesi di attività hanno garantito 2400 ore di servizio, con
una buona soddisfazione dei pazienti sul livello di assistenza.

Ass. La Casa di Emma Onlus – CARATE BRIANZA
“Happy Days. Percorsi di avvicinamento al volontariato giovanile” Contributo: 8.000 euro
Il progetto ha visto la creazione di un gruppo di 20 ragazzi volontari attivi presso la Casa di Emma, strut-
tura a Carate Brianza in cui bambini in difficoltà trovano attività di sostegno ed accompagnamento in un
ambiente gioioso e familiare. I ragazzi, dopo un affiancamento educativo-formativo, hanno partecipato at-
tivamente alle iniziative organizzate dall’Associazione, integrandosi con i volontari storici e con le per-
sone che frequentano la struttura.
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Ass. Lele forever Onlus – MONZA
“Casa Lele e Lory” Contributo: 10.000 euro
Il progetto ha visto l’arredamento delle camerette della “Casa di Lele e Lory”, struttura per l’ospitalità e
l’accoglienza di famiglie di pazienti o malati in cura presso il reparto di ematologia adulti dell’ospedale S.
Gerardo di Monza.

Ass. N.A.T.U.R.& Onlus – SEVESO
“Sostenere la Genitorialità 2011 Contributo: 40.000 euro
Il progetto “Sostenere la Genitorialità 2011” nasce a completamento di un percorso che nel corso del
2009 ha permesso di attivare iniziative dedicate al territorio che hanno coinvolto capillarmente ed in modo
eterogeneo circa quaranta realtà presenti nel territorio di Monza e Brianza. Sono stati organizzati incon-
tri a Brugherio, Cesano Maderno, Carate Brianza e Vimercate aperti ad operatori e genitori sui temi del-
l’educazione dei figli e della rete.

Ass. Pinamonte – VIMERCATE
“Integrazione scolastica e reinserimento lavorativo” Contributo: 4.000 euro
Il progetto ha contribuito al superamento delle barriere invisibili che rendono inaccessibile a molte per-
sone disabili i servizi forniti da internet e più in generale l’uso del computer. Grazie a borse di studio, 14
soggetti segnalati dal SILD di Vimercate hanno potuto accedere a corsi di informatica affiancati da tutor
d’aula.

Ass. Samudra Insieme Onlus – MONZA
“Vivere la quotidianità del domicilio: una mano che sostenga, aiuti e accompagni” Contributo: 10.000 euro
Il progetto si rivolge alle famiglie di persone con grave ed estrema disabilità che assistono il proprio con-
giunto a domicilio. L’Associazione, affiancata da professionisti, propone un riferimento concreto nella
quotidianità, con la costituzione di un gruppo multidisciplinare di specialisti: psicologo, neuropsicologo,
psicoterapeuta, fisioterapista, fisiatra.
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Ass. Volontariato Sant’Eugenio onlus – CONCOREZZO
“Il dopo durante il noi” Contributo: 3.000 euro
Il progetto ha visto la realizzazione di un percorso di accompagnamento e confronto per dieci famiglie con
un figlio disabile tra i 36 ed i 54 anni di età. Grazie al supporto di uno psicologo, l’argomento del durante
e dopo di noi è stato affrontato in modo specifico e, attraverso l’introduzione di iniziative residenziali ed
un periodo di soggiorno marino, per alcuni è stato possibile sperimentare il distacco dalla famiglia, sotto
forma di vacanza.

Banco di Solidarietà Madre Teresa Onlus – GIUSSANO
“Famiglie solidali: costruttori di futuro” Contributo: 17.450 euro
Aiutando le famiglie più bisognose assistite dall’associazione, è emersa la necessità di trovare modalità
nuove per trasmettere contenuti educativi di base. Il progetto ha visto l’organizzazione di tre pranzi co-
munitari in cui famiglie tutor e nuclei assistiti hanno potuto confrontarsi su vari temi in un contesto in-
formale e divertente, favorendo nuove relazioni e l’inserimento nella comunità in cui si trovano a lavorare
e a vivere.

Caritas – LISSONE
“Incontro” Contributo: 9.600 euro
Attivazione di uno spazio di ascolto, informazione, orientamento e supporto per l’assistenza a domicilio
di persone anziane o non autosufficienti. Nel primo periodo di attività, il servizio ha visto da un lato l’ac-
compagnamento di 30 famiglie nell’individuazione dell’assistente familiare per la cura a domicilio di un
congiunto, dall’altro il sostegno agli assistenti ed ai familiari durante l’inserimento a domicilio attraverso
il monitoraggio e gruppi di auto mutuo aiuto.

Casa del Volontariato – MONZA
“Noi con Voi” Contributo: 23.000 euro
Con il progetto è stato possibile mettere a disposizione del cittadino “fragile”, che vive una situazione di
disagio economico, psicologico o sociale, il Know-how ed il capitale umano di Enti di terzo Settore attivi
nel territorio per trovare una risposta a 360° alle sue esigenze e difficoltà. Si è attivata una rete di 6 as-
sociazioni di volontariato di Monza e Brianza Monza – Casa del Volontariato, Società San Vincenzo de
Paoli, Fondazione Alessio Tavecchio, Ass. APIC Counseling e Cultura, Ass. AMA Auto Mutuo Aiuto, Ass.
Il Veliero – che ha reso più efficace la ricaduta sociale dell’attività di ciascun ente.
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Circolo Legambiente Laura Conti Onlus – BARLASSINA
“Corpi celesti” Contributo: 6.900 euro
Il progetto ha visto la promozione di una forma di volontariato capace di avvicinare le nuove generazioni
all’amore degli spazi verdi delle nostre città, attraverso la formazione di un corpo di giovani volontari ad-
destrato a creare animazione nel verde. Sono stati realizzati laboratori di clownerie, di teatro e di canto
nelle scuole superiori e presso le agenzie educative del territorio, sfociati in una serie di spettacoli pro-
posti nell’ambito di momenti di festa e nel corso delle campagne promosse da Legambiente, ad uso
della popolazione e di ospiti di strutture di accoglienza.

Coop.Soc. Comondo Onlus – LIMBIATE
“Centro diurno minori signori bambini” Contributo: 17.000 euro
Il Centro Diurno Minori è un servizio educativo rivolto ai minori in situazioni di disagio che manifestano
particolari bisogni di sostegno, di accoglienza e di relazione. Grazie al progetto sono stati sviluppati, con
il coinvolgimento delle famiglie, percorsi educativi personalizzati per 8 ragazzini, incontri ed uscite sul ter-
ritorio dedicati all’intero nucleo familiare.

Coop.Soc. Donghi Onlus – LISSONE
“Il bosco in città” Contributo: 16.000 euro
Con il progetto Il Bosco in Città, giovani disabili che frequentano il Centro diurno gestito dalla coopera-
tiva hanno partecipato ad attività di riqualificazione del Bosco Urbano di Lissone, di proprietà comunale.
Sono stati effettuati alcuni interventi di manutenzione del bosco e raccolti alcuni prodotti utilizzati poi nel
laboratorio di cucina del centro.

Coop.Soc. EOS onlus Centro di Psicologia, Psicoterapia e Psicomotricità – BESANA BRIANZA
“Adozione: famiglia, scuola, società in dialogo per crescere” Contributo: 10.000 euro
Il progetto ha fornito un supporto concreto di carattere psico-pedagogico a 23 famiglie che, intrapreso il
percorso di adozione di un figlio, si trovano ad affrontare difficoltà che emergono nel periodo successivo
al primo anno di adozione. Attraverso laboratori con i genitori ed i ragazzi, incontri con le mediatrici fami-
liari e visite a domicilio a sono stati forniti strumenti di risoluzione e mediazione dei conflitti.
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Coop.Soc. Fraternità Capitanio Onlus – MONZA
“La Tenda: percorsi di accoglienza e sostegno per minori e nuclei vittime di deprivazione e violenza”

Contributo: 16.000 euro
Attivazione di un servizio dedicato ai bambini ed ai nuclei che hanno esperienze riconducibili a violenze,
deprivazione e trascuratezza. Il Centro ha visto l’accoglienza in orario pomeridiano di 8 piccoli che, ac-
compagnati da educatori, hanno avuto modo di trovare supporto nello svolgimento dei compiti, uno spa-
zio di relazione ed aggregazione sano e tutelato e la possibilità di essere accompagnati in percorsi di
psicomotricità e laboratori espressivi. Sono state rese accessibili soluzioni di accoglienza protetta per le
famiglie, nei pressi della struttura della cooperativa e servizi di accompagnamento e sostegno psicologico
per i genitori.

Coop.Soc. Gioele Onlus – LISSONE
“Una vacanza per sperimentare l’autonomia” Contributo: 7.200 euro
Il progetto ha permesso a 17 persone disabili di sperimentare e sviluppare le proprie autonomie perso-
nali e sociali durante una vacanza al mare per adulti disabili in una struttura attrezzata, accompagnati da
7 operatori. Il progetto ha avuto una ricaduta positiva sulle persone coinvolte, sui familiari ed anche gli ope-
ratori che hanno rafforzato la relazione con gli utenti e nel gruppo di lavoro.

Coop.Soc. In-Presa – CARATE BRIANZA
“Fenix in Brianza – la Rocca” Contributo: 18.000 euro
Grazie al progetto, è stato possibile realizzare percorsi individualizzati di accompagnamento al lavoro e ti-
rocini per 10 ragazzi dai 16 ai 18 anni con situazioni problematiche, residenti nei comuni della Provincia.
L’accompagnamento educativo e formativo ha inoltre visto 4 momenti di incontro fra i ragazzi e gli im-
prenditori locali che hanno permesso un maggiore coinvolgimento e sensibilizzazione.

Coop.Soc. La Meridiana – MONZA
“Un equilibrio raggiungibile” Contributo: 18.000 euro
Il progetto ha permesso di sostenere ed orientare le famiglie di persone con demenza senile attraverso
l’identificazione tempestiva dei sintomi e della diagnosi, il supporto e la formazione del nucleo familiare,
percorsi di sostegno individualizzato ed attività di auto-aiuto tra familiari. Sulla base dei risultati ottenuti,
è stato promosso un modello sperimentale.
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Coop.Soc. La Meridiana Due Onlus – MONZA
“Per un diverso sentire” Contributo: 24.000 euro
Il progetto ha visto la costruzione di un nuovo metodo di lavoro condiviso con i familiari di malati in stato
vegetativo, ricoverati presso il centro polifunzionale San Pietro, che integra le normali procedure sanita-
rie ed assistenziali con interventi, a sostegno del benessere dei pazienti e dei familiari, in grado di mi-
gliorare la relazione tra operatori, malati e familiari. In particolare sono stati personalizzati gli ambienti di
vita del malato, i canali di comunicazione ed il sostegno emotivo del nucleo familiare.

Coop.Soc. La Riabilitazione Onlus – MONZA
“L’asino era nell’orto” Contributo: 11.000 euro
Con il progetto è stato avviato un percorso di ortoterapia integrata all’onoterapia per soggetti disabili, per-
sone con disagio psichico ed anziani, residenti nella provincia di Monza e Brianza. Le attività, svolte presso
la Cascina costa Alta del Parco di Monza, hanno avuto esito positivo. Alcuni utenti hanno potuto conser-
vare le “cassette” coltivate, proseguendo l’attività anche a casa.

Coop.Soc. Lavoro & Accoglienza – TRIUGGIO
“Esperienze di collaborazione per l’inserimento lavorativo di persone disabili” Contributo: 25.000 euro
Il progetto ha visto l’inserimento lavorativo di 12 soggetti, con il coinvolgimento di diversi attori per rea-
lizzare un percorso condiviso di formazione ed accompagnamento. Le persone identificate erano già in
carico alle unità di offerta sociale, ed hanno avuto un’opportunità di formazione “on the job” garantita dalla
cooperativa e dal settore privato, con la definizione della posizione di lavoro attraverso le reti dei SIL e delle
associazioni di imprese.

Coop.Soc. L’Iride Onlus – MONZA
“Kaizen” Contributo: 8.000 euro
Con il progetto è stato acquistato un nuovo automezzo per accompagnare ragazzi ospiti dei Centri Diurni
e della Casa Alloggio gestiti dalla Cooperativa L’Iride nei luoghi di lavoro e di cura.
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Coop.Soc. Nuova Iride Onlus – MONZA
“Officina Riparazione Ausili” Contributo: 8.000 euro
Il progetto ha visto la riorganizzazione dell’attività produttiva del Centro Riparazione Ausili per disabili, in-
crementando di due unità il personale disabile assunto, grazie alle nuove attrezzature ed al miglioramento
della rete di contatti.

Coop.Soc. Oasi Due Onlus – BARLASSINA
“Servizio di Sostegno Psicologico per persone disabili e per i loro famigliari” Contributo: 10.000 euro
E’ stato attivato un Servizio di Sostegno Psicologico dedicato alle persone disabili e alle loro famiglie, che
offre consulenze nei momenti di criticità e di emergenza, con un percorso di sostegno che si sviluppi nel
tempo al fine di promuovere e migliorare il benessere personale. Nei primi mesi di attività si è riscontrata
un’adesione di 29 utenti.

Coop.Soc. Solaris Onlus – TRIUGGIO
“Il distacco dalla famiglia per persone disabili” Contributo: 14.500 euro
Il progetto ha permesso di attivare percorsi di avvio all’autonomia abitativa e di emancipazione dal nucleo
familiare per una ventina di soggetti disabili. Attraverso esperienze nella dependance della struttura “Villa
Luisa” a Besana Brianza e brevi vacanze – una settimana sulla neve ed un soggiorno climatico in agosto,
per quelle persone che non hanno la possibilità di partire con i familiari – i partecipanti al progetto hanno
potuto testare e migliorare le proprie capacità personali.

Coordinamento Volontariato zona di Vimercate – CONCOREZZO
“Liberi Tutti!” Contributo: 10.000 euro
Il progetto offre opportunità relazionali e ricreative nel tempo libero a persone con disabilità. In partico-
lare sono stati attivati laboratori di teatro e di arti espressive, sono state promosse attività motorie e spor-
tive, con la creazione di un campionato di calcio, ed una rassegna di eventi aperti a tutta la Comunità.
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CS&L Consorzio Sociale – CAVENAGO BRIANZA
“N.I.C.O.L.E.” Contributo: 20.000 euro
Con il progetto sono state potenziate le attività di inserimento socio-lavorativo promosse da AreaLavoro
– CS&L Consorzio Sociale, grazie anche al raccordo stabile ed efficace tra i partner nell’Ambito Territo-
riale di Vimercate, a favore di persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria. Le persone ac-
compagnate sono segnalate dai servizi territoriali, dall’UEPE o dagli sportelli lavoro interni al carcere di
Monza e vivono tale momento con estrema difficoltà per obiettive condizioni limitanti (assenza di reti fa-
miliari/amicali, esperienze lavorative pregresse frammentate, restrizioni della libertà di spostamento do-
vute a vincoli giudiziari).

Duomo di Monza – Parrocchia di San Giovanni Battista – MONZA
“Doposcuola non solo scuola” Contributo: 5.000 euro
Il progetto ha permesso di accogliere e supportare nello studio gli studenti in difficoltà, sia italiani che stra-
nieri, iscritti alla scuola secondaria di primo grado e frequentanti l’oratorio parrocchiale. Il progetto ha
coinvolto 15 giovani volontari, coordinati da due insegnanti, che hanno supportato 10 studenti permet-
tendo loro di colmare le lacune di studenti in difficoltà. É stato inoltre fornito un ambiente sereno di con-
divisione e la possibilità di istituire un collegamento tra oratorio, scuola e famiglia.

Fondazione Casa Famiglia S. Giuseppe Onlus – VIMERCATE
“Di casa in casa…di casa in casa” Contributo: 7.500 euro
Durante il soggiorno presso la RSA, è stata sperimentata una modalità personalizzata di potenziamento
delle risorse del soggetto anziano, della rete familiare e territoriale, per favorire la possibilità di un ritorno
nella propria casa dopo il ricovero. La sperimentazione, effettuata su 15 anziani, ha dato esito positivo nel
66% dei casi.

Fondazione MBBM – Monza e Brianza per il bambino e la sua mamma – MONZA
“E’ nato un bambino” Contributo: 40.000 euro
Il progetto ha creato una rete di supporto alla mamma ed ai genitori al momento della nascita, per pre-
venire le situazioni di disagio e solitudine tipiche del post maternità. Offre un supporto sia diretto che in-
dotto attraverso la costruzione di una rete di contatti utili dal punto di vista sanitario (visita di un’ostetrica
a domicilio), sociale e psicologico (gruppi mammeinsieme e papàinsieme), con una particolare attenzione
a donne madri sole, neo immigrate o donne che esprimono problematiche sociali.
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Forum del Terzo Settore di Monza e Brianza – MONZA
“MonzaBrianzaPartecipa” Contributo: 5.000 euro
Il progetto ha realizzato una ricerca qualitativa sullo stato della partecipazione e dell’integrazione nei luo-
ghi deputati alla progettazione del welfare locale: gli ambiti di pertinenza degli enti del Terzo Settore e
quelli condivisi con la Pubblica Amministrazione nelle diverse articolazioni territoriali della Provincia di
Monza e Brianza. L’avvio e i risultati della ricerca, con interviste a campione e focus group, sono stati con-
divisi anche con la PA, al fine di affinare gli strumenti e le prassi dell’integrazione implementate finora, in
un’ottica di miglioramento della progettazione delle politiche socio sanitarie.

L.I.L.T.- Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori – MONZA
“Erogazione di nuovi presidi sanitari a domicilio nel territorio di Monza” Contributo: 16.800 euro
Il progetto ha visto la fornitura in uso e prestito gratuita di presidi sanitari utili per un’accurata ed effi-
ciente gestione a casa della persona malata. In particolare, nel periodo luglio 2010 – dicembre 2011, sono
stati consegnati 209 letti ortopedici, 209 materassi anti decubito, 117 sedie comode, 8 carrozzine e 51
giraffe protaflebo.

Movimento Africa ’70 Onlus – MONZA
“Monza per il co-sviluppo” Contributo: 8.000 euro
Con il progetto è stato costruito un centro culturale mirato al miglioramento delle dinamiche d’integrazione
socio-economiche e di cosviluppo delle popolazioni marocchine nel territorio Monza&Brianza attraverso
la promozione e valorizzazione delle due culture, marocchina e italiana. Sono stati organizzati laboratori
di sartoria e cosmesi e, parallelamente, laboratori interculturali per i figli. Sono stati inoltre organizzati mo-
menti formativi e culturali.

Opera Speciale Clara Cornelia Castelli della Società San Vincenzo de Paoli – MONZA
“Scuola: passo fondamentale per l’integrazione” Contributo: 16.000 euro
Sabato 24 marzo 2012 si è tenuta la cerimonia di consegna delle borse di studio a studenti volenterosi
ma in difficoltà economiche delle scuole medie inferiori e superiori di Monza, organizzata dall’Opera spe-
ciale Clara Cornelia Castelli della San Vincenzo De’ Paoli. Grazie anche al contributo della Fondazione
sono stati conferiti agli studenti 50 sussidi.
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Parrocchia S.S. Quirico e Giulitta – GIUSSANO
“Non scuola scuola” Contributo: 4.000 euro
Il progetto ha attivato un servizio di doposcuola presso la parrocchia, da dicembre a luglio, rivolto ai ra-
gazzi che frequentano la scuola primaria o secondaria di primo grado. Sono stati coinvolti 20 volontari, con
la regia di un educatore professionale, che hanno assistito i 25 ragazzi partecipanti durante 5 pomeriggi
a settimana nello svolgimento dei compiti, creando anche un’occasione di aggregazione. Sono stati inol-
tre organizzati incontri con le famiglie e momenti di formazione per i volontari.

Parrocchia Santa Gemma – MONZA
“On the road” Contributo: 20.000 euro
Con il progetto è stato possibile creare all’interno dell’Unità Pastorale Giovanile una rete di servizi inte-
grati e percorsi di crescita rivolti a ragazzi, adolescenti, famiglie ed operatori educativi del territorio. In par-
ticolare sono stati attivati due educatori di prossimità, tre percorsi per adolescenti su temi di loro interesse,
incontri per i genitori, uno sportello di ascolto ed uno spazio ricreativo per accrescere le relazioni.

Società San Vincenzo de Paoli – MONZA
“S.O.S. Affitto” Contributo: 10.000 euro
Il progetto ha visto un intervento con contributi finanziari ad integrazione temporanea delle spese di af-
fitto per 12 famiglie, assistite dalla Società San Vincenzo de Paoli a Monza, che non sono in grado di so-
stenere tali spese a causa di eventi particolari, quali malattie, disoccupazione, spese improvvise.

U.N.I.T.A.L.S.I. Sottosezione di Monza e Brianza – MONZA
“Sol Lieve” Contributo: 5.000 euro
Con il progetto sono stati acquistati nuovi arredi per rendere più accogliente e funzionale la struttura
“Casa della Gioia”, sita a Borgetto Santo Spirito, che accoglie persone disabili, anche gravi, nel periodo
estivo tra giugno e settembre.



2

24

ATTIVITÀ CULTURALI

Ass. Antiqua Modicia Onlus Associazione Musicale – BRUGHERIO
“Monza&Brianza, festival internazionale di musica antica IV edizione” Contributo: 5.000 euro
La IV edizione del “Monza & Brianza Festival Internazionale di Musica Antica” ha ottenuto un successo
considerevole da parte del pubblico intervenuto alle 9 serate concertistiche, che ha mostrato interesse
per il repertorio e per gli strumenti utilizzati poco consueti. L’aspetto circuitativo del festival ha inoltre
permesso di sviluppare connessioni fra le programmazioni nei comuni di Monza, Brugherio, Triuggio, Ar-
core e Meda.

Ass. ARDEN Luogo del possibile – DESIO
“Mettiamo in scena…l’affido – Essere creativi per creare relazioni” Contributo: 5.000 euro
Il progetto nasce dalla partnership tra l’associazione e il Servizio Affidi del Consorzio Desio Brianza. At-
traverso l’esperienza del teatro è stato possibile sensibilizzare la Comunità sulla cultura dell’Affido Fami-
gliare con una modalità creativa ed espressiva. Le famiglie affidatarie, i loro figli naturali ed affidati, dopo
una serie di incontri per conoscersi, laboratori di educazione alla teatralità, la stesura del copione e l’idea-
zione della scenografia, hanno realizzato uno spettacolo che ha riscontrato apprezzamento presso il pub-
blico.

Ass. Culturale AreaOdeon Onlus – MONZA
“Audiovisual mapping at Kernel Festival/012 Contributo: 25.000 euro
Kernel Festival è una piattaforma aperta che propone un’innovativa offerta culturale, mirata a promuovere
lo sviluppo e la diffusione dei linguaggi artistici contemporanei legati alla sperimentazione tecnologica e,
al contempo, alla valorizzazione di luoghi storici e del patrimonio artistico del nostro territorio. Particolare
valenza ha la sezione di Audiovisual mapping, complessa tecnica di videoproiezione che interpreta l’ar-
chitettura. Il progetto ha visto la realizzazione di un bando di selezione internazionale per intercettare gio-
vani talenti, l’installazione interattiva di audiovisual mapping sulla Villa Tittoni, un’applicazione interattiva
smartphone, un premio della critica e del pubblico laboratori e tavole rotonde. Nelle serate del 29/6 –
1/7/2012 presso Villa Tittoni a Desio hanno partecipato 98 artisti, con un successo di pubblico di oltre
4.000 persone.
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Ass. Culturale Teatrando – SEREGNO
“Campus Teatrando” Contributo: 10.000 euro
Il campus ha offerto una proposta teatrale ed educativa a famiglie in città nel mese di agosto attraverso
una serie di incontri domenicali nei Comuni di Desio, Giussano, Meda, Muggiò, Nova Milanese e Sere-
gno cui hanno partecipato oltre 120 bambini. Il tema, filo conduttore del campus, è stato il testo narra-
tivo “Il libro della giungla” con giochi ed interpretazioni alla scoperta dei personaggi del racconto.

Ass. del Volontariato Arcore Onlus – ARCORE
“Volontariamo – fiera della solidarietà e degli stili di vita” Contributo: 10.000 euro
Il 2 ottobre 2011 si è tenuta la manifestazione “Volontariamo” nelle vie centrali di Arcore. Novanta as-
sociazioni hanno animato le vie del centro storico con l’obiettivo di diffondere la cultura della solidarietà,
promuovere il volontariato e l’impegno sociale. Sono stati inoltre organizzati incontri collaterali con testi-
moni, dibattiti e spettacoli rivolti a tutta la Comunità.

Ass. Parada Italia Onlus – SEVESO
“Artè – Percorso di ascolto e relazione attraverso l’arte” Contributo: 9.000 euro
Percorso artistico rivolto a 30 studenti di una scuola elementare di Seveso in cui si presentano difficoltà
di socializzazione tra gli studenti, casi in cui il ruolo educativo della famiglia è carente o assente, mancanza
di supporto della rete sociale, quindi potenzialmente a rischio di devianza. Il percorso, utilizzando l’espe-
rienza di Parada, si articola in attività espressive, manipolative, teatrali e circensi.

Ass. Per i Parchi del Vimercatese – VIMERCATE
“Riscoprire il proprio territorio” Contributo: 15.000 euro
Il progetto, coinvolgendo alunni, insegnanti, genitori e cittadini, ha rafforzato i legami positivi con l’am-
biente territoriale del Vimercatese, proponendo percorsi didattici ed esperienze di educazione ambientale.
Il progetto ha visto l’attivazione di laboratori in cui gli alunni sono divenuti protagonisti della trasformazione
del giardino scolastico con la creazione di orti biologici. Sono state inoltre promosse attività di raccolta dif-
ferenziata, una giornata ambientale pubblica, alcune uscite sul territorio ed un convegno formativo.
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Ass. Teatro dell’Elica – LISSONE
“Targato T. Orientamento all’educazione civica e formazione al linguaggio teatrale” Contributo: 9.000 euro
Il progetto ha visto la realizzazione di attività teatrali che hanno coinvolto 200 studenti delle Scuole Medie
Croce e Farè e ragazzi con disabilità del Centro Diurno di Fondazione Stefania di Lissone, con l’obiettivo
di promuovere e sviluppare momenti di integrazione, conoscenza e scambio culturale tra giovani. Il pro-
getto sperimentale nasce da esperienze pregresse e positive di collaborazione tra gli enti coinvolti. Punto
di riferimento valoriale del lavoro sarà la Convenzione Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità. L’ini-
ziativa si è conclusa con un evento finale aperto alla Comunità.

Comitato Concorso Pianistico Internazionale Rina Sala Gallo – MONZA
22° Concorso Pianistico Internazionale Contributo: 10.000 euro
Il progetto è volto a promuovere il Concorso Pianistico Internazionale “Rina Sala Gallo”, giunto alla sua
22° edizione. Il Concorso è un’importante iniziativa per la Città di Monza che valorizza giovani talenti,
anche a livello internazionale. Con questa edizione i vincitori del concorso hanno potuto esibirsi con l’Or-
chestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi.

Comune di VIMERCATE
“Le Città dei ragazzi – Festival una città per gioco, 19ma edizione” Contributo: 5.000 euro
Il progetto ha visto l’organizzazione di un festival con attività e spettacoli dedicati ai ragazzi, in 10 comuni
della Brianza, con il coinvolgimento di oltre 60.000 persone. I comuni di Vimercate, Agrate, Concorezzo,
Burago Molgora, Usmate Velate, Biassono, Limbiate, Bovisio Masciago, Seregno e Meda, hanno potuto
collaborare con enti, associazioni, biblioteche del territorio favorendo la creazione di sinergie positive per
la Comunità.

Consorzio Brianteo Villa Greppi
“Suoni Mobili nella Brianza Monzese” Contributo: 15.000 euro
Il progetto ha visto la realizzazione di attività ed eventi culturali, durante il periodo giugno-luglio 2011, di
particolare rilevanza e con significativa ricaduta sulla Comunità. L’iniziativa ha riscontrato successo con
un pubblico di oltre 5000 persone, creando una vera e propria “Comunità dei Territori” attraversata, co-
nosciuta e scoperta dai cittadini grazie alle attività proposte, studiate per ogni fascia di età.
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Coop.Soc. Meta Onlus Cascina Costa Alta – MONZA
“CondividiLArte” Contributo: 6.000 euro
Il progetto ha attivato un insieme di percorsi artistico-culturali rivolti ai giovani fino a 25 anni del territorio
di Monza e Brianza. A 200 giovani, è stata offerta la possibilità di partecipare a visite guidate ad alcuni luo-
ghi della citta di Monza ed essere Ciceroni per i loro coetanei. Sono stati inoltre proposti laboratori arti-
stici, corsi di formazione, un concorso fotografico, ed incontri con altre associazioni.

Coop.Soc. Solaris Lavoro e Ambiente Onlus – TRIUGGIO
“La Conoscenza e la Memoria, promuovere il valore storico della comunità locale” Contributo: 11.500 euro
Con il progetto è stato realizzato un archivio digitalizzato di documenti storici sulla città di Nova, raccolti
dall’amministrazione comunale a partire dalla seconda metà dell’800. L’attività è stata svolta, in collabo-
razione con il Comune, la Sovrintendenza ed archivisti professionisti, da persone disabili inserite presso
il ramo informatica della Cooperativa, unendo all’attività culturale una ricaduta sociale.

Coop.Soc. Spazio Giovani Onlus – LISSONE
“360’ ARTE arte&musica a 360°” Contributo: 15.000 euro
Il progetto ha accompagnato durante l’anno 2011 un gruppo di giovani nell’organizzazione e realizzazione
di eventi culturali all’interno di manifestazioni pubbliche ed esercizi commerciali del territorio della Pro-
vincia di MB. Sono stati realizzati 11 eventi che hanno coinvolto, oltre al gruppo promotore di ragazzi, 14
giovani artisti del territorio, 35 musicisti, 11 esercizi commerciali, le amministrazioni comunali ed un pub-
blico di circa 700 persone.

Corpo Musicale Pio XI – Città di DESIO
“1872/2012 – Centoquarant’anni di musica a Desio” Contributo: 4.000 euro
In occasione del 140° anniversario dalla fondazione, il Corpo Musicale Pio XI ha realizzato un album fo-
tografico con immagini storiche delle varie formazioni e strumenti antichi utilizzati in passato. La pubbli-
cazione è corredata da un CD che guida l’ascolto di brani suonati dalla banda, per suscitare la curiosità e
la passione per la musica nei più giovani.
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CSV M&B – MONZA
“Ricerca sul lavoro sociale ed economico del volontariato in Brianza” Contributo: 12.000 euro
Con il progetto, realizzato in occasione dell’Anno Europeo del Volontariato in collaborazione con l’Uni-
versità Cattolica di Milano, è stata realizzata una ricerca sul valore del volontariato in Brianza, attraverso
una rilevazione sistematica di dati, interviste dirette, workshop. I risultati sono stati raccolti in una pub-
blicazione presentata pubblicamente alla Comunità.

Duomo di Monza – Parrocchia di San Giovanni Battista – MONZA
“Attività culturali ed artistiche per bambini da 0 a 3 anni” Contributo: 3.000 euro
Il progetto ha attivato presso la Parrocchia uno spazio dove le mamme potessero condividere esperienze,
esplicitare i bisogni, trovare insieme delle risorse e crescere nella relazione educativa attraverso musica, canti
ed attività figurative adatte alle età dei loro bambini, sotto la guida di professionisti. L’attività si è conclusa
nel mese di ottobre 2012 con la partecipazione di 40 famiglie, ma ha avuto alcuni sviluppi con gruppi di con-
fronto ed educazione alla genitorialità, grazie al coinvolgimento di una professionista volontaria.

Fondazione Luigi Piseri – BRUGHERIO
“Parola Cantata – La domenica villaggio” Contributo: 5.000 euro
Parola Cantata è il più grande Festival estivo sulla musica d’autore italiana del territorio. Il Festival si è svi-
luppato su tre giornate con incontri, dibattiti, concerti, recital dedicati alla parola femminile (Il Venerdì di
Venere), alla parola maschile (Il Sabato di Saturno) ed alla parola dialettale ( La Domenica del Villaggio).
L’iniziativa ha riscosso un caloroso consenso con un pubblico di oltre 400 persone.

Parrocchia S. Stefano – Cine Teatro Excelsior – CESANO MADERNO
“NOInTEATRO: raccontare l’uomo che è in noi attraverso il teatro” Contributo: 10.000 euro
Avvicinare i ragazzi al teatro, questo l’obiettivo raggiunto dal progetto che ha visto una serie di incontri
con attori ed operatori del settore cultura, rivolti ad alunni di scuole materne, elementari, medie inferiori
e superiori, volti ad approfondire specifiche tematiche di attualità in occasione di alcuni spettacoli teatrali
messi in scena nella stagione. Sono stati inoltre realizzati 4 incontri con i ragazzi sui temi dell’immigra-
zione, dell’ambiente e della guerra e 3 laboratori nelle scuole; il teatro è stato aperto a comitive di 50 ra-
gazzi per vivere il “dietro le quinte” di uno spettacolo accompagnati dalle maestranze del teatro. Sono
stati infine organizzati due eventi finali.
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TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARTISTICO E STORICO

Ass. Nazionale Alpini – Gruppo di ARCORE
Intervento di recupero dello Chalet del Ravanello di Villa Borromeo d’Adda Contributo: 15.000 euro
Intervento di restauro conservativo dello “Chalet del Ravanello”, struttura storica di metà 800, situata
nel Parco Borromeo d’Adda in Arcore. I locali gestiti dall’associazione, sono nuovamente fruibili dalla Co-
munità, quale ottimo punto di partenza per rilassanti passeggiate.

CREDA Onlus – MONZA
“Il mulino della Fattoria di Leonardo” Contributo: 12.000 euro
Il progetto ha visto il restauro e il ripristino della funzionalità dell’antico mulino a pietra ottocentesco della
Cascina Mulini Asciutti nel Parco di Monza, con l’allestimento di un percorso di visita sulla storia del si-
stema parco e le potenzialità offerte delle fonti energetiche rinnovabili. Già nei primi mesi dopo l’intervento
è stato possibile registrare un primo afflusso di visitatori, coinvolti in attività didattiche.

Parrocchia di S. Giorgio Martire – CORNATE D’ADDA
Restauro e consolidamento della torre campanaria della chiesa Contributo: 25.000 euro
Intervento di restauro conservativo e di consolidamento dell’antica torre campanaria di San Giorgio Mar-
tire a Cornate d’Adda, con miglioramenti strutturali e funzionali che hanno permesso una piena leggibi-
lità e valorizzazione delle superfici, dell’architettura e delle decorazioni della Torre.

Parrocchia Santi Filippo e Giacomo – GIUSSANO
Restauro stendardo raffigurante S. Carlo, S. Ambrogio e la Madonna del Rosario Contributo: 4.500 euro
Lo stendardo processionale del tardo secolo XVII, di manifattura lombarda, che il tempo e l’umidità ave-
vano ridotto in pessime condizioni, è tornato all’antico splendore grazie al restauro affidato alle Suore Be-
nedettine di clausura dell’Isola di San Giulio nel Lago di Orta.

Parrocchia Ss.Siro e Materno – DESIO
Fusione della campana maggiore della Basilica di SS. Siro e Materno Contributo: 10.000 euro
Il progetto ha visto la fusione e sostituzione del “Vecchio Campanone” della Basilica SS. Siro e Materno
di Desio. La nuova campana è stata inaugurata con un festoso concerto che ha risuonato in tutto il quar-
tiere.



Bando “Emblematici Minori 2012”

Anche nel 2012 è proseguita l’attività erogativa congiunta tra Fondazione Cariplo e Fondazione della
Comunità di Monza e Brianza attraverso il bando Emblematici Minori. 
Tale strumento è dedicato a progettualità che assumono particolare rilevanza per la Comunità, fa-
vorendo un processo di pianificazione strategica territoriale in ambito sociale, culturale e ambien-
tale. Sono stati stanziati 650.000 euro a favore di 6 progetti. 
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ASS. SPECIAL OLYMPICS ITALIA
Progetto “Hope” - Monza e Brianza Contributo: 100.000 euro

COOP. SOC. DIAPASON ONLUS
Progetto “GenerAzioni” - Monza e Brianza Contributo: 100.000 euro

COOP. SOC. GAIA ONLUS
Progetto “Spazio aperto” - Vimercate Contributo: 100.000 euro

COOP. SOC. IN-PRESA
Progetto “Karios…accade qualcosa di speciale” - Carate Brianza Contributo: 100.000 euro

COOP. SOC. SPAZIO GIOVANI ONLUS 
Progetto “Image.Me” - Monza e Brianza Contributo: 100.000 euro

PARROCCHIA SANTO STEFANO PROTOMARTIRE
Progetto “Restauro conservativo” - Cesano Maderno Contributo: 150.000 euro



Microerogazioni

La Fondazione destina annualmente risorse proprie al fondo corrente per microerogazioni.
Nel 2012 sono stati stanziati 50.000 euro che hanno permesso di sostenere 19 interventi
volti a contrastare situazioni critiche urgenti attraverso enti di terzo settore direttamente coin-
volti nel sostegno di soggetti fragili.
Oltre a sussidi per famiglie in difficoltà, sono stati erogati contributi per interventi a favore di anziani
e detenuti e per sostenere iniziative di promozione del volontariato attivo. Il fondo ha sostenuto
marginalmente anche attività culturali che favorissero aggregazione nella Comunità. 

 
  

  
 

   

   

   

   

Associazioni 66%

Enti pubblici 17%

Enti religiosi 11%

Fondazioni 6%

  

 

 

 

 

 
  

  
 

   

   

   

   

 

  

  

 

Intera comunità 27%

Anziani 22%

Famiglia 34%

Detenuti 10%

Giovani 7%

Microerogazioni - stanziamento per ente Microerogazioni - stanziamento per beneficiario
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La mission di una Fondazione di Comunità non si esaurisce nell’analisi dei bisogni della popolazione
locale e nel supporto a progettazioni che offrano una risposta concreta alle criticità emergenti.  Le
Fondazioni di Comunità promuovono la cultura del dono affinché la collettività si possa riconoscere
coesa ed in grado di sostenere le difficoltà e le sfide del cambiamento. Offrono occasioni di incon-
tro a tutti coloro che vogliono apportare il proprio contributo per lo sviluppo ed il benessere locale.
La promozione del dono è quindi un fattore strategico per la Fondazione. Nei primi 13 anni di attività
diverse aziende, istituzioni pubbliche, o persone private hanno individuato nella Fondazione uno stru-

mento efficace per gestire la propria attività filantropica, come emerge
dalle pagine seguenti che illustrano quanto è stato possibile sostenere,
anche nel 2012, grazie ai frutti dei fondi patrimoniali costituiti e gestiti
dalla Fondazione.
Non si può negare che le difficoltà socio-economiche che caratterizzano
oggi la nostra società incidono anche sulla capacità di elargire fondi; nel
2012 si è registrata una flessione nel trend delle donazioni ricevute anche
dalla Fondazione, che ammontano complessivamente a 128.407 euro. 
Il patrimonio al 31/12/2012 ha superato l’importo di 16,5 milioni di euro.

La Fondazione dovrà quindi proseguire nello stimolare quei legami di
solidarietà fondamentali per il benessere e lo sviluppo collettivo. È
necessario ragionare in prospettiva e considerare la donazione non un
semplice atto di beneficenza, ma un investimento che può garantire ri-
torni ed impatti sociali importanti. 

LA PROMOZIONE DEL DONO

Enti privati 49%

Aziende e istituti
di credito 37%

Persone Þsiche 11%

Anonimo 3%

Donazioni 2012 per tipologia di donatore
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«Le caratteristiche della crisi presente ci
impongono di cercare nel dono una fonte
di energia sociale alternativa che ci
permetta di ripensare il modello sociale
esistente.
Affinché questa strategia possa avere
successo, è necessario costruire
un’infrastruttura che possa promuovere 
il dono come fine e non in via strumentale.
Le Fondazioni di Comunità sono strutturate
per conseguire questo risultato.
Esse non raccolgono fondi, ma
promuovono il dono e, attraverso
l’intermediazione filantropica e favorendo 
le collaborazioni inter-e intra-settoriali,
contribuiscono a creare le condizioni
affinché le energie che ogni comunità
potrebbe mobilitare per il perseguimento
del bene comune non vadano disperse, 
ma si trasformino in fiducia e capitale
sociale».

B. Casadei («Le Fondazioni di Comunità: valore 
del dono e funzioni della filantropia» in La rivista
delle Politiche Sociali n.4 Ottobre- Dicembre 2012,
pp.271- 283, Ediesse Editore)



Erogazioni da fondi patrimoniali

I frutti generati dai fondi patrimoniali costituiti presso la
Fondazione, hanno permesso nel 2012 di sostenere 12
iniziative, in linea con le finalità dei singoli fondi, con l’ero-
gazione di 30.225 euro. 
In linea con l’anno precedente, prevalgono gli interventi a
favore delle Associazioni di volontariato (78% dell’importo
erogato con questo strumento), nei settori dell’assistenza sociale e socio-sanitaria (51%) e delle at-
tività culturali ed artistiche (49%).  Il 96% degli interventi sostenuti sono stati effettuati nel distretto
di Monza, il restante 4% è localizzato nei distretti di Seregno e Vimercate (2% ciascuno). Nelle pa-
gine successive riportiamo sinteticamente una descrizione dei fondi movimentati e delle iniziative
realizzate. 

L’elenco complessivo dei fondi aperti presso la Fondazione è consultabile sul sito www.fondazionemonzabrianza.org 
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Intera Comunità 47%

Giovani 22%

Disabili 17%

Minori 14%

Erogazioni da fondi patrimoniali per beneficiario



Fondo Mamma Rita 
Istituito dalla Famiglia Fontana con l'in-
tento di sostenere le attività del Centro
che si occupa del sostegno, dell’educa-
zione scolastica e di reinserire giovani
con disagio.

Fondo Clara Cornelia Castelli 
Esempio di fondo derivante dalla fusione
di Fondazioni private estinte, promuove
attività di sostegno per anziani bisognosi
con assistenza a domicilio e supporta
giovani orfani o ammalati con sussidi di
studio.

Fondo Città di Monza
Costituito dal Comune di Monza, ha lo
scopo di finanziare iniziative progettuali
nell'ambito sociale, sanitario, culturale e
dell'ambiente promosse sul territorio co-
munale.

Fondo Le chiavi di Casa
Il Fondo Le Chiavi di Casa, istituito da un
gruppo di genitori, è volto a sostenere
interventi legati al tema del "Durante e
dopo di noi"

Fondo Romano Longoni
Il fondo sostiene interventi a favore di
soggetti disabili nell’ambito del tema
“Dopo di noi”

Centro Mamma Rita 
Minime Oblate del
Cuore Immacolato di
Maria - MONZA

Opera Speciale Clara
Cornelia Castelli  della
Società San Vincenzo
de Paoli - MONZA

Ass. Culturale Amici
della Musica di Monza -
MONZA

Istituto Pavoniano 
Artigianelli - MONZA

Nuovo Corpo Bandistico
Città di MONZA

Ass. Le chiavi di Casa
Onlus - MONZA

Coop. Soc. Oasi Due
Onlus - BARLASSINA

3.910

5.609

5.000

750

3.700

4.859

165

Il contributo erogato con i frutti del
fondo è stato utilizzato per migliorare
la cucina centrale del centro che offre
una pluralità di servizi in ambito sociale
ed educativo.

Sussidi scolastici elargiti tramite l'As-
sociazione e volti a prevenire l'abban-
dono scolastico di ragazzi meritevoli
che si trovano in difficoltà a causa di
malattie o problematiche familiari.

Organizzazione di un Festival al Teatro
Manzoni di Monza, per celebrare pub-
blicamente il riconoscimento di
"Gruppo di interesse nazionale" asse-
gnato all’Associazione dal Ministero
per i Beni e le Attività Culturali.

Realizzazione di un volume dedicato
alla Chiesa della SS. Trinità, alle sue vi-
cende costruttive ed al ricco apparato
decorativo.

Accompagnamento musicale a cura del
Corpo Bandistico in occasione di mani-
festazioni civili nella Città di Monza.

Il progetto ha come obiettivo il soste-
gno economico per le molteplici atti-
vità dell'Associazione.

L’intervento ha permesso di migliorare
il supporto informativo della struttura.

3
Fondo Ente beneficiario Progetto Importo
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Fondo Provincia di Monza e Brianza
Il Fondo, costituito dalla Provincia di
Monza e Brianza, ha lo scopo di finan-
ziare iniziative progettuali nell'ambito so-
ciale, sanitario, culturale e dell'ambiente
promosse da associazioni non profit che
operano sul territorio provinciale.  

Fondo Città di Vimercate
Costituito dal Comune di Vimercate, so-
stiene iniziative progettuali nell'ambito
sociale, sanitario, culturale e dell'am-
biente promosse da associazioni non
profit che operano sul territorio comu-
nale.

Fondo Rottapharm Scienza e Cultura
Il fondo, istituito nel 2004 dal Professor
Luigi Rovati, è finalizzato al sostegno di
attività di promozione della scienza e
della cultura.

Fondo Città di Giussano
costituito dal Comune di Giussano, ha lo
scopo di finanziare iniziative progettuali
nell'ambito sociale, sanitario, culturale e
dell'ambiente promosse da associazioni
non profit che operano sul territorio co-
munale.

Università Vita-Salute
San Raffaele Facoltà di
Filosofia - MONZA

Comune di VIMERCATE

Ass. Musicamorfosi -
SEVESO

Liceo Classico Statale
"B. Zucchi" - MONZA

Ass. Culturale 
Arteinsieme - 
GIUSSANO

3.125

733

1.000

1.000

375

Abitatori del Tempo. Ciclo itinerante di
conferenze tenute da illustri filosofi e
pensatori contemporanei. Il tema
scelto per l'Edizione 2012 è l'”Errore”. 

Il contributo è stato destinato al Fondo
Città Solidale, sottoscrizione nata a Vi-
mercate per aiutare le famiglie colpite
duramente dalla crisi economica, per ini-
ziativa della Comunità parrocchiale, del
Comune e delle associazioni di volonta-
riato di Vimercate.

Coinvolgimento di studenti delle
scuole superiori in un percorso di for-
mazione volto ad avvicinare i giovani
alla musica ed allo spettacolo dal vivo.

Terza edizione del Concorso "Demo-
polis", aperto a tutti gli studenti della
rete dei licei di Monza. Il concorso pre-
vede la realizzazione di presentazioni
multimediali sui temi della democrazia,
dittatura, razzismo, stato, costituzione,
legalità, Europa.

Sono stati realizzati due corsi di creati-
vità nei quali 30 bambini hanno cono-
sciuto una parte della storia dell'arte
degli ultimi 100 anni, presentata sotto
forma di storia o racconto ed hanno
potuto dare spazio alla loro creatività
progettando e realizzando la loro città
ideale. Sono state inoltre organizzate
due mostre con gli elaborati prodotti,
aperte alla Comunità.

Fondo Ente beneficiario Progetto Importo
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Essere la Fondazione della Comunità significa costruire, mantenere e sviluppare un legame solido
e costruttivo con enti privati, pubblici, persone per una relazione di fiducia reciproca per il benes-
sere della Comunità.

Nel 2012 la Fondazione ha proseguito alcune partnership già avviate con Provincia MB, Comuni,
Asl MB, Confindustria, Camera di Commercio di Monza e Brianza, Forum del terzo settore di MB,
CSV M&B: il Piano Locale Giovani del Comune di Monza, finalizzato a coordinare attività ed inizia-
tive rivolte alle nuove generazioni; il progetto “Amministratore di Sostegno”, sul tema della disa-
bilità e delle autonomie residue; il Premio Costruiamo il Futuro Brianza, volto a valorizzare piccole
organizzazioni di volontariato. 

E’ inoltre proseguita la partnership con la Fondazione Lambriana, con la pubblicazione della terza edi-
zione del bando Educare con gli Oratori. Sono stati avviati i lavori, in collaborazione con Confindu-
stria MB e alcuni istituti scolastici superiori di Monza, per portare l’esperienza innovativa della Youth
Bank anche nel nostro territorio per avvicinare i giovani al mondo della filantropia.

Non sono mancate occasioni di incontro e confronto con gli Enti beneficiari di contributi durante
oltre 200 colloqui operativi sulle singole progettazioni, inaugurazioni, conferenze stampa, pre-
sentazioni pubbliche di ricerche e dei risultati ottenuti con le iniziative sostenute.

IL RAPPORTO CON LA COMUNITÀ
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La Fondazione ha proseguito il lavoro avviato con i gruppi di lavoro, aggiornamento e confronto
organizzati da Assifero (Associazione Italiana Fondazioni ed Enti di Erogazione) su temi di interesse
per la filantropia istituzionale; ha partecipato a incontri informativi tecnici promossi da Fonda-
zione Cariplo e dall’Istituto Italiano della Donazione; ha animato per il secondo anno consecu-
tivo una sessione del Festival del Fundraising a Castrocaro. 
Per mantenere un aggiornamento costante con tutti gli stakeholder è stata inoltre migliorata l’attività
sul web attraverso la rivisitazione del sito istituzionale, la newsletter e la presenza sui social network.
Ricordiamo di seguito alcuni momenti rilevanti del 2012: a inizio anno sono stati presentati uffi-
cialmente i risultati della ricerca "Monzabrianzapartecipa", promossa da Forum del Terzo Settore 
di MB, in collaborazione con AVIS provinciale, CSV M&B e cofinanziata dalla Fondazione della Co-
munità di Monza e Brianza. L’indagine si è concentrata su aspettative, consensi e resistenze legate
alla costruzione partecipata dei Piani di Zona nei 5 ambiti territoriali della Provincia.

Nel mese di Marzo si è tenuto il tradizionale incontro di presentazione del Piano di erogazione
2012 presso la Casa del Volontariato di Monza per illustrare le diverse opportunità di finanziamento
E' stata inoltre l'occasione per raccogliere, dagli oltre cento Enti partecipanti, indicazioni utili per ri-
spondere alle esigenze reali del territorio ed alcune riflessioni sul tema della sostenibilità dei pro-
getti.
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“Sostenere la famiglia in tempi difficili” è il titolo del convegno sulla famiglia organizzato a marzo
dalla Fondazione Comasca a margine dell'assemblea annuale di Assifero. Durante l’incontro, volto
a confrontare le varie strategie che gli enti d'erogazione promuovono nel nostro Paese, il Segreta-
rio della Fondazione, Marta Petenzi, ha accolto l’invito ad illustrare quanto effettuato in questi anni
dalla Fondazione della Comunità di Monza e Brianza a favore della famiglia.  

Nel mese di giugno si è tenuto l’Open Day della Fondazione in occasione della Festa di S. Ge-
rardo. Durante la giornata la Comunità ha avuto modo di conoscere presso la storica struttura le
organizzazioni di volontariato che oggi operano presso l’Ospedale San Gerardo di Monza. Nel po-
meriggio un momento culturale a cura di Pier Franco Bertazzini ed Ettore Muller ha permesso a tutti
i partecipanti di approfondire la conoscenza della vita di Gerardo dei Tintori, sulle note di Bach.
Nello stesso mese, ricordiamo l’incontro “Insieme per il Volontariato. Quali Risorse?”, organiz-
zato da CSV M&B e Co.Ge. Lombardia, in collaborazione con la Fondazione per approfondire i temi
della Coesione Sociale, in relazione all’attuale contesto socio-economico, ed il ruolo del Volontariato
e del Terzo Settore nella costruzione del tessuto sociale e nello sviluppo di un nuovo welfare di co-
munità. 

A ottobre la Fondazione ha partecipato all’in-
contro organizzato dall’Istituto Italiano della Do-
nazione (IID) e Centro di Servizio per il
Volontariato di Monza e Brianza, per presentare
il progetto “Valorizzazione del Non Profit dei
Territori”, un programma volto a segnalare le
piccole organizzazioni di volontariato che si di-
stinguono per una corretta e trasparente ge-
stione amministrativa. Durante l'incontro la
Fondazione ha portato la propria esperienza, es-
sendo nel 2010 la prima fondazione comunitaria
a superare la verifica di conformità ai principi
etici della Carta della Donazione.



Nel mese di Novembre si è tenuta a Palazzo Trotti l’assemblea pubblica del Fondo Città Solidale,
la sottoscrizione nata a Vimercate per aiutare le famiglie colpite duramente dalla crisi economica
su iniziativa della Comunità parrocchiale, del Comune e delle associazioni di volontariato. La colla-
borazione della Fondazione, per la raccolta delle offerte, nasce in un contesto di condivisione e vi-
cinanza con il territorio vimercatese e si allinea alla mission della Fondazione. 

L’anno si è concluso con due appuntamenti dedicati agli amici ed ai sostenitori della Fondazione: a
novembre, il Consiglio di Amministrazione ha organizzato un incontro con i donatori della Fon-
dazione e le Autorità locali per condividere i risultati raggiunti e le attività per il futuro. Durante la
serata è stato consegnato al dott. Maggiorino Sadino il riconoscimento di “Donatore benemerito”,
per la costituzione del Fondo patrimoniale “Famiglia Sadino” finalizzato al sostegno di iniziative
socio-assistenziali nel territorio di Monza e Brianza. A dicembre si è tenuto il tradizionale Concerto
di Natale “Note di Solidarietà” nel Duomo di Monza. Anche quest’anno, protagonista della se-
rata è stata laVerdi Barocca, con musiche natalizie di Corelli e Vivaldi alla presenza di un folto pub-
blico. Le donazioni raccolte durante la serata sono state destinate al fondo Microerogazioni, per il
sostegno di criticità sociali urgenti nel territorio di Monza e Brianza.
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5 IL 2013

Per il 2013 è ipotizzabile prevedere che gli elementi di instabilità economica e sociale che hanno ca-
ratterizzato il 2012 possano permanere, seppur con qualche spiraglio di miglioramento e positività
a livello generale. 
Tale situazione condiziona anche i nostri principali interlocutori: da un lato la perplessità di chi po-
trebbe donare; dall’altro il senso di scoramento e sfiducia che pervade il terzo settore ed, in parti-
colare, il mondo del volontariato. 
Anche le Istituzioni pubbliche sono caratterizzate da fattori ormai confermati, quali il diminuire delle
risorse e contemporaneamente la crescita e la diversificazione dei bisogni di una fascia sempre più
vasta di popolazione, tanto che dovranno proseguire in un’azione drastica di rinnovamento del loro
ruolo ed in particolare nelle politiche sociali.
Il 2013 sarà caratterizzato, come previsto da Statuto, da un rinnovamento degli Organi statutari
della Fondazione, il cui insediamento è previsto nel mese di maggio. Il contesto generale ed i fat-
tori sopra citati influenzano, quindi, anche le politiche e le linee d’intervento della Fondazione. 
Il piano di erogazione sarà presentato in diversi momenti di incontro con gli Enti di terzo settore per
seguire da vicino la rapida evoluzione delle necessità ed indirizzare in modo oculato ed efficace le
risorse.  E’ importante per la Fondazione mantenere un rapporto sinergico con le realtà locali per
sviluppare e promuovere attività effettivamente utili al benessere della Comunità. 

Si riportano in sintesi bandi pubblicati nel momento in cui scriviamo il documento:

1. Bando 2013.1 Youth Bank. I giovani per la Comunità

2. Bando 2013.2 Contrasto all’attuale disagio economico sociale ed ai fenomeni di marginalità

3. Bando 2013.3 Attività culturali di particolare interesse sociale; Tutela e valorizzazione dei beni di
interesse storico e artistico

4. Bando 2013.4 Sperimentazione di modalità innovative di gestione di servizi e progettualità in un 
contesto di contrazione delle risorse

5. Bando 2013.5 Sostenere e consolidare le associazioni giovanili

Si conferma anche per il 2013 il Fondo Microerogazioni, con una linea d’indirizzo prevalente a fa-
vore di richieste rispondenti a bisogni legati alla situazione economica contingente.
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Il rapporto con gli enti di terzo settore naturalmente non deve limitarsi ad un sostegno economico
ma è importante che la Fondazione si ponga come punto di aggregazione e di riferimento per fa-
vorire sinergie costruttive per la Comunità. 
Grazie alla loro neutralità, alle relazioni intrecciate con diversi settori della società, ed al fatto di ge-
stire risorse economiche, le Fondazioni di Comunità possono infatti costituire un’importate infra-
struttura sociale che contribuisca a supportare risposte ai problemi della Comunità, mobilitando le
risorse della Comunità stessa.
L’intermediazione filantropica, ruolo tipico di questo modello di fondazione, consiste proprio nel so-
stenere coloro che vogliono contribuire al bene comune con l’obiettivo di aiutare singole persone,
aziende, enti pubblici o privati a donare, eliminando gli ostacoli e massimizzando gli incentivi.

E’ importate ricordare come una singola donazione possa essere considerata un investimento so-
ciale, in presenza di un tessuto sociale ben organizzato che possa valorizzarla. In questa logica, la
capacità della Fondazione di creare alleanza con i soggetti del territorio – in primis anche gli enti di
terzo settore – è una risorsa importante, in relazione anche al contesto socio-economico attuale; do-
nare alla Fondazione porta ad una ricaduta positiva su tutta la Comunità. Una Fondazione forte e
strutturata sul territorio significa conseguentemente una risposta efficiente ed attenta ai bisogni. 
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2012 2011
ATTIVO Importo Importo

A) IMMOBILIZZAZIONI 5.132.406 5.399.384
Immobilizzazioni Materiali 130.886 131.234
Immobilizzazioni in Titoli di Stato 3.214.320 3.363.392
Immobilizzazioni in Obbligazioni 1.516.200 1.633.759
Partecipazioni 271.000 271.000

B) ATTIVO CIRCOLANTE 14.650.184 13.198.824
Crediti per liberalità da ricevere 1.653.802 1.302.802

Altri Crediti 57.912 55.402

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 12.299.064 11.553.024
Gestioni patrimoniali 12.287.290 11.339.507
Azioni 11.773 16.692
Fondi Comuni di Investimento 0 196.825

Disponibilità liquide 639.406 287.596
Depositi bancari e postali 638.917 286.221
Denaro e valori di cassa 489 1.375

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 47.338 42.178
Ratei e risconti attivi 47.338 42.178

TOTALE ATTIVO 19.829.929 18.640.386

STATO PATRIMONIALE



2012 2011
PASSIVO Importo Importo

A) PATRIMONIO NETTO 16.537.934 16.092.697
Fondo di dotazione 51.646 51.646
Patrimonio per la Comunità 11.809.729 11.800.876
Fondi patrimoniali nominativi (Liquidi ed Immobili) 4.676.559 4.644.098
Riserva 0 -403.923

B) DISPONIBILITA' 1.565.344 726.341
Disponibilità su Patrimonio per la Comunità 752.578 0
Disponibilità su fondi nominativi 219.085 200.825
Disponibilità su erogazioni territoriali non ancora imputate a bandi 15.254 3.204
Disponibilità già imputate a bandi 200.000 120.000
Disponibilità  per microerogazioni 6.150 0
Disponibilità per Progettualità Specifiche 311.334 366.848
Acc. per spese di gestione future 0 21.543
Acc. per fondo spese legali 25.000 0
Disponibilità da imputare 20.000 0
Disponibilità per Note di Solidarietà 15.943 4.432
Disponibilità per Cinque per Mille da attribuire 0 9.490

C) FONDI RISCHI E ONERI 44.649 44.649
Fondi rischi e oneri 44.649 44.649

D) FONDO TFR 26.857 21.235
Fondo Tfr 26.857 21.235

E) DEBITI 1.643.174 1.750.053
Debiti per contributi ancora da erogare 1.621.030 1.724.500
Debito verso fornitori 4.711 5.619
Debiti Tributari 2.533 4.760
Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 5.581 5.604
Debiti nei confronti di personale retribuito 9.319 9.571

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI 11.971 5.410
Ratei passivi e risconti passivi 11.971 5.410

TOTALE PASSIVO 19.829.929 18.640.386
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2012 2011

Importo Importo
A) GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE
Interessi su conti correnti 3.596 5.010
Interessi e proventi su titoli e gestioni patrimoniali 433.835 119.205
Dividendi 242 564
Utile su rimborso titoli 6.551 11.930
Utile su vendita titoli e fondi investimento 2.393 0
Rivalutazioni azioni e fondi comuni a fine esercizio 0 1.167
Adeguamento gestioni patrimoniali a fine esercizio (compr. di commiss.) 947.783 0

Proventi Finanziari e patrimoniali (a1) 1.394.401 137.877

Adeguamento azioni a fine esercizio 4.919 0
Adeguamento gestioni patrimoniali a fine esercizio (compr. di commiss.) 0 571.571
Perdite su vendita titoli 972 2.226
Commissioni e spese conti correnti bancari e postali 493 430
Commissioni e spese per investimenti 1.998 2.476
Imposte sulle attività finanziarie e patrimoniali 27.269 17.510

Oneri Finanziari e patrimoniali (a2) 35.651 594.214

Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A1 (a1-a2) 1.358.749 -456.337

Utile fiscale Karen sas 0 16.193
Sopravv. Attive imposte Immob. Karen 0 0

Proventi Finanziari e patrimoniali (a3) 0 16.193

Imposte comunali immobile di proprietà 952 1.636
Spese immobile di proprietà 1.199 529
Accantonamento Fondo rischi e oneri Karen 0 13.966
Accantonamento Imposte Ires 0 2.227
Fondo spese per Immob. Karen 23.500 21.000
Spese legali 15.781 8.750
Oneri diversi 71 331

Oneri Finanziari e patrimoniali (a4) 41.503 48.439

Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A2 (a3-a4) -41.503 -32.246

Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale (A1 + A2) 1.317.246 -488.583
* di cui destinati alle erogazioni 130.970 108.992

**di cui destinate ad attività gestite direttamente 41.669 -25.637
***di cui destinati a patrimonio 0 0

****di cui destinati a riserva 1.144.608 -571.937
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2012 2011
Importo Importo

B) ONERI E PROVENTI STRAORDINARI
Proventi straordinari 202 0
Oneri straordinari 0 0

Risultato econ delle partite straordinarie (B) 202 0
* di cui destinati alle erogazioni 0 0

**di cui destinate ad attività gestite direttamente 202 0
***di cui destinati a patrimonio 0 0

****di cui destinati a riserva 0 0

C) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
Liberalità per attività istituzionale 986.566 1.077.311
Liberalità per gestione 48.854 47.000
Liberalità per eventi Note Solidarietà 26.998 46.135

Entrate da raccolta fondi (C ) 1.062.418 1.170.446
* di cui destinati alle erogazioni 1.625.938 908.247

**di cui destinate ad attività gestite direttamente e pgt speciali 152.109 192.631
***di cui destinati a patrimonio 25.056 69.202

****di cui destinati a riserva -740.685 366

D) ALTRE DISPONIBILITÀ ATTIVITA' EROGATIVA
Contributi revocati 53.404 16.627

Totale altre disponibilità attività erogativa (D) 53.404 16.627

TOTALE DISPONIBILITÀ PER EROGAZIONI (A*+B*+C*+D) 1.810.312 1.033.866

E) ATTIVITÀ EROGATIVA
Erogazioni istituzionali 976.279 1.039.494
Erogazioni connesse 0 16.080

Totale attività erogativa (E) 976.279 1.055.574

Aumento o (riduzione) dei fondi per erogazioni (A*+B*+C*+D) - E 834.033 -21.708

TOTALE DISPONIBILITÀ PER ATTIVITÀ DIRETTA E PGT SPEC (A**+B**+C**) 193.979 166.994
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2012 2011
Importo Importo

F) ATTIVITA' GESTITE DIRETTAMENTE
Costo del personale 104.149 100.362
Retribuzioni personale 75.295 72.250
Accantonamento Tfr 5.709 5.557
Contributi previdenziali e assicurativi 22.212 21.330
Oneri Assistenza Sanitaria 604 606
Rimborsi spese a collaboratori e volontari 328 619

Materiale di consumo e promozionale 4.652 10.069
Servizi e Manutenzioni 21.370 21.969
Consulenze e prestazioni professionali 3.079 1.902
Eventi con donatori e promozionali 2.607 0
Bolli e vidimazioni 79 40
Imposte e oneri passivi 124 1.984
Godimento beni di terzi 27.679 30.760
Ammortamenti 347 1.314
Spese trasferimento sede 9.024

Totale oneri per attività gestite direttamente (F) 173.110 168.400

Spese per Note di Solidarietà 11.486 40.876
Spese per progetto Sostenere la Genitorialità 4.414 7.350

Totale oneri per progetti speciali (G) 15.900 48.226

Aumento o (riduzione) dei fondi attività gestite direttam e progetti 
speciali (A**+B**+C**) - (F+G) 4.970 -49.632

Aumento o (riduzione) dei fondi destinati a patrim  (A***+B***+C***) 25.056 69.202
Aumento o (riduzione) dei fondi destinati a riserva (A****+B****+C****) 403.923 -571.572
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL BILANCIO CONSUNTIVO DELLA FONDAZIONE
DELLA COMUNITÀ DI MONZA E BRIANZA RELATIVO ALL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31.12.2012

Il Bilancio al 31 dicembre 2012 è stato redatto secondo lo schema comunemente adottato dalle Fon-
dazioni di Comunità, tenuto conto della matrice istitutiva e della rete di riferimento, e si compone
di Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa ed è corredato dalla relazione sulla ge-
stione.
Il bilancio è stato redatto con i medesimi principi di formazione e criteri di redazione e valutazione
delle poste utilizzati negli esercizi precedenti. Lo stato Patrimoniale è conforme, con gli opportuni
adattamenti, a quanto previsto dalle disposizioni del codice civile, e può essere così sintetizzato: 

STATO PATRIMONIALE
Immobilizzazioni 5.132.406
Attivo circolante 14.650.184
Ratei e risconti attivi 47.338

19.829.929

Patrimonio netto 16.537.934
Disponibilità 1.565.344
Fondi rischi ed oneri 44.649
Fondo TFR 26.857
Debiti 1.643.174
Ratei e risconti passivi 11.971

19.829.929

Il Conto economico evidenzia i risultati delle diverse gestioni in cui si articola l’attività della Fonda-
zione, i quali esprimono la redditività del patrimonio, l’entità delle risorse complessivamente ac-
quisite, nonché la loro destinazione all’attività di erogazione, alla gestione della struttura, ovvero
alla formazione o al rafforzamento del patrimonio.
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A) GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE
Interessi su conti correnti 3.596
Interessi e proventi su titoli e gestioni patrimoniali 433.835
Dividendi 242
Utile su rimborso titoli 6.551
Utile su vendita titoli e fondi investimento 2.393
Adeguamento gestioni patrimoniali a fine esercizio 947.783

Proventi Finanziari e patrimoniali (a1) 1.394.401

Adeguamento azioni a fine esercizio 4.919
Perdite su vendita titoli 972
Commissioni e spese conti correnti bancari e postali 493
Commissioni e spese per investimenti 1.998
Imposte sulle attività finanziarie e patrimoniali 27.269

Oneri Finanziari e patrimoniali (a2) 35.651
Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A1 (a1-a2) 1.358.749

Proventi Imm.re Karen 0

Proventi Finanziari e patrimoniali (a3) 0

Imposte comunali immobile di proprietà 952
Spese immobile di proprietà 1.199
Fondo spese per Immob. Karen 23.500
Spese legali 15.781
Oneri diversi 71

Oneri Finanziari e patrimoniali (a4) 41.503
Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale A2 (a3-a4) -41.503
Risultato econ della gestione finanziaria e patrimoniale (A1 + A2) 1.317.246

* di cui destinati alle erogazioni 130.970
**di cui destinate ad attività gestite direttamente 41.669

***di cui destinati a patrimonio 0
****di cui destinati a riserva 1.144.608
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B) ONERI E PROVENTI STRAORDINARI
Proventi straordinari 202

Risultato econ delle partite straordinarie (B) 202
* di cui destinati alle erogazioni 0

**di cui destinate ad attività gestite direttamente 202
***di cui destinati a patrimonio 0

****di cui destinati a riserva 0

C) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI
Liberalità per attività istituzionale 986.566
Liberalità per gestione 48.854
Liberalità per eventi Note Solidarietà 26.998

Entrate da raccolta fondi (C ) 1.062.418
* di cui destinati alle erogazioni 1.625.938

**di cui destinate ad attività gestite direttamente e pgt speciali 152.109
***di cui destinati a patrimonio 25.056

****di cui destinati a riserva -740.685

D) ALTRE DISPONIBILITÀ ATTIVITÀ EROGATIVA
Contributi revocati 53.404

Totale altre disponibilità attività erogativa (D) 53.404

TOTALE DISPONIBILITÀ PER EROGAZIONI (A*+B*+C*+D) 1.810.312

E) ATTIVITÀ EROGATIVA
Erogazioni istituzionali 976.279

Totale attività erogativa (E) 976.279

Aumento  o (riduzione) dei fondi per erogazioni (A*+B*+C*+D) - E 834.033

TOTALE DISPONIBILITÀ PER ATTIVITÀ DIRETTA (A**+B**+C**) 193.979
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F) ATTIVITÀ GESTITE DIRETTAMENTE
Costo del personale 104.149
Retribuzioni personale 75.295
Accantonamento Tfr 5.709
Contributi previdenziali e assicurativi 22.212
Oneri Assistenza Sanitaria 604
Rimborsi spese a collaboratori e volontari 328
Materiale di consumo e promozionale 4.652
Servizi e Manutenzioni 21.370
Consulenze e prestazioni professionali 3.079
Eventi con donatori e promozionali 2.607
Bolli e vidimazioni 79
Imposte e oneri passivi 124
Godimento beni di terzi 27.679
Ammortamenti 347
Spese trasferimento sede 9.024

Totale oneri per attività gestite direttamente (F) 173.110

Spese per Note di Solidarietà 11.486
Spese per progetto Sostenere la Genitorialità 4.414

Totale oneri per progetti speciali (G) 15.900

Aumento o (riduzione) dei fondi attività gestite direttam e progetti 
speciali (A**+B**+C**) – (F+G) 4.970

Aumento o (riduzione) dei fondi destinati a patrim  (A***+B***+C***) 25.056
Aumento o (riduzione) dei fondi destinati a riserva (A****+B****+C****) 403.923
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Sulla base delle decisioni assunte dal Consiglio della Fondazione in merito alla procedura di reda-
zione ed approvazione del bilancio, diamo atto che lo stesso ci è stato trasmesso dal Comitato Ese-
cutivo, che lo ha predisposto con la collaborazione del Segretario Generale, come previsto dall’art.10
e 13 dello Statuto della Fondazione.  
Vi ricordiamo che la responsabilità della redazione del bilancio è di esclusiva competenza dell’organo
amministrativo della Fondazione, mentre il Collegio dei Revisori è responsabile del giudizio espresso
sul bilancio e basato sull’attività di controllo esercitata. A questo proposito diamo atto che, nel-
l’esercizio delle nostre funzioni, abbiamo potuto constatare che la struttura amministrativa della
Fondazione, che si avvale di un sistema informativo contabile e gestionale di generale applicazione
presso tutte le fondazioni di comunità locali, è risultata essere ben impostata ed adeguata alle di-
mensioni ed alle operatività della Fondazione. 
Stante quanto precede, la revisione è stata pianificata e svolta per accertare che il bilancio d’eser-
cizio non sia viziato da errori significativi e risulti, nel suo complesso, attendibile. 
Il procedimento di revisione comprende l’esame, in base a verifiche a campione, degli elementi
probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione del-
l’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime ef-
fettuate dagli amministratori. 
Il nostro esame sul bilancio è stato svolto facendo riferimento alle norme di legge, alla tecnica con-
tabile, alle consuetudini in materia di enti non profit e alle norme stabilite per le imprese, qualora
compatibili con la natura “non profit” della Fondazione.
I sottoscritti Revisori condividono i criteri di formazione e di valutazione utilizzati per la stesura del
bilancio ed espressi nella nota integrativa. 
La nota integrativa e gli allegati di Bilancio sono analitici e dettagliano in modo particolareggiato
tutte le componenti dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 

In particolare si pone in evidenza e si attesta che:
• le poste di bilancio concordano con le risultanze della contabilità regolarmente tenuta e sono

esposte in comparazione con i valori di consuntivo del precedente esercizio. Per il giudizio sul bi-
lancio dell’esercizio precedente si fa riferimento alla relazione emessa dal collegio dei revisori per
l’esercizio 2011;

• nella formazione del bilancio è stato osservato generalmente il criterio di prudenza e compe-
tenza economico-temporale tenendo conto, ove necessario, dell’ assunzione degli impegni di
pagamento dei contributi;
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• i crediti evidenziati in bilancio riflettono le somme da ricevere, a vario titolo, dalla Fondazione Ca-

riplo e, in misura residuale, da altri Enti;
• i debiti sono iscritti al valore nominale;
• i fondi patrimoniali sono distinti in funzione della loro formazione e conseguente destinazione;
• i ratei e i risconti sono iscritti in base al criterio di competenza economica e sono dettagliati in

nota integrativa;
• il conto economico evidenzia i proventi e gli oneri per ogni singola attività e le relative destina-

zioni.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ritiene che il bilancio sia stato redatto nel rispetto delle consuetu-
dini in materia di enti non profit, nel rispetto delle norme di legge vigenti e dello statuto, e che rap-
presenti in modo corretto e veritiero la situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione ed i
risultati economici delle diverse gestioni esercitate.

Monza, lì 15 aprile 2013

I REVISORI
(rag. Ferruccio Boracchi)

(dr. Francesco Teruzzi)
(dr. Carlo Alberto Scotti)
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COME DONARE
UNO STRUMENTO SPECIFICO PER OGNI FILANTROPO

Sostegno ad un progetto specifico
La Fondazione propone di sostenere progetti, selezionati attraverso bandi pubblici, a favore di mi-
nori, anziani, disabili, famiglie in difficoltà, in ambito culturale, di tutela del patrimonio storico ed ar-
tistico, di ricerca e ambiente.

Fondi correnti
I fondi correnti raccolgono donazioni a sostegno di finalità specifiche. Permettono di destinare le pro-
prie risorse ad interventi di solidarietà sociale pianificati nel tempo, senza immobilizzarle e  massi-
mizzando i benefici fiscali. 

Fondi patrimoniali
Con una donazione di almeno 25.000 euro si costituisce un fondo patrimoniale i cui frutti, per vo-
lontà del donatore, sono destinati perennemente a finalità di utilità sociale. 

Lasciti
Un lascito nel testamento a favore della Fondazione permette di concretizzare con un segno posi-
tivo il nostro passaggio nella Comunità. Con un lascito è possibile creare un fondo patrimoniale e
scegliere le finalità cui destinarne i frutti.

Cinque per mille
La Legge Finanziaria prevede la possibilità di destinare il 5‰ dell’IRPEF ad un’Organizzazione non
profit, scelta secondo la sensibilità del contribuente. In sede di dichiarazione dei redditi si può quindi
donare, senza alcun onere a proprio carico, il 5‰ a favore della Fondazione della Comunità di Monza
e Brianza Onlus indicando il codice fiscale 94582420157.

Per informazioni: tel. 039 3900942 • info@fondazionemonzabrianza.org • www.fondazionemonzabrianza.org
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BANCA POPOLARE DI MILANO
Iban: IT21 Z 05584 20400 000000029299

BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA
Iban: IT85 W 03440 33106 000000366600

INTESA SANPAOLO
Iban: IT80 Q 03069 20407 000035418102

CONTO CORRENTE BANCO POSTA
Iban: IT56 F 07601 01600 000066629908

Benefici fiscali
Le donazioni alla Fondazione permettono 

di usufruire delle agevolazioni fiscali per le Onlus, 
previste dalle norme vigenti.

Socio di



Fondazione della Comunità di Monza e della Brianza Onlus

Via Gerardo dei Tintori 18 • 20900 Monza (MB)

www.fondazionemonzabrianza.org


